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I T A L I A

Umbria: la ricerca giovane e verde raccontata all’Europa
Il cuore verde d’Italia scommette su giovani, ricerca e innovazione
per spingere la ripresa economica, salvaguardare l’ambiente e
proporre un modello di crescita sostenibile 
L’utilizzo sinergico dei Fondi strutturali è la chiave utilizzata dalla Regione Umbria per accrescere le competenze delle persone e 
veicolarle nel tessuto produttivo locale, composto prevalentemente da Pmi e potenziato grazie a interventi ponte fra studio, ricerca e 
lavoro. Forte di un utilizzo di Fse e Fesr superiore al 100% nel periodo 2000-2006, la Regione Umbria ha dato continuità alle sue 
politiche per lo sviluppo e l’occupazione. “Dal 2007” afferma il Direttore regionale allo sviluppo economico, attività produttive, istruzione, 
formazione, lavoro, Ciro Becchetti “circa la metà delle risorse Fesr sono destinate al sostegno
delle imprese che vogliono investire in ricerca, singolarmente o come reti stabili di imprese, mentre con il Fse sosteniamo l’attività dei 
giovani ricercatori, favorendo l’inserimento di giovani più preparati nel tessuto produttivo umbro. Esperienze che possono essere svolte 
anche all’interno dei quattro poli di innovazione individuati dalla Regione nei settori dei materiali speciali e nanotecnologie, meccanica e 
meccatronica, scienze della vita, energie alternative”.

Un video per raccontare in Europa un’esperienza Fse umbra
Per tale motivo l’Umbria ha affidato al progetto Assegni di ricerca il compito di definire l’immagine delle politiche umbre realizzate 
grazie al Fse. L’amministrazione, infatti, ha proposto alla Commissione europea una rosa di storie riferibili a questo progetto, che si 
propone anche di combattere la disoccupazione intellettuale, aspetto che connota fortemente il mercato del lavoro regionale.
La richiesta della Commissione, finalizzata a un progetto di comunicazione di livello europeo, risale al 2008. A tutte le autorità di 
gestione era stato chiesto di inviare storie di persone che avevano partecipato ad un progetto finanziato dal Fse per spiegare come, 
concretamente, un finanziamento europeo avesse cambiato la loro vita. La Commissione non cercava vicende sensazionali, raccontate 
da esperti, ma esempi di attività che ben caratterizzassero la politica del Fse sul territorio e che sfidassero i luoghi comuni sul fondo 
(per lo più alimentati dal suo stesso nome), spesso inteso come aiuto solo per le persone in svantaggio. Il materiale inviato sarebbe 
stato valutato per paese di provenienza, al fine di realizzare articoli e video dimostrativi dell’attività su tutto il territorio dell’Unione. È 
stata una grande soddisfazione per la Regione Umbria apprendere che la Commissione europea aveva scelto un proprio candidato per 
fornire un esempio di cosa si può fare in Italia grazie al Fse. Si è trattato di un momento di importante, culmine di un processo 
relazionale e di collaborazione intercorso prima con la Commissione europea, poi con la società incaricata dalla stessa di realizzare il 
progetto di comunicazione.

Una carriera nella ricerca
Da marzo 2009 è possibile quindi conoscere in video, nella rubrica L’Ue investe nelle persone del sito istituzionale della Commissione 
europea e nella sezione video del sito Fse (http://ec.europa.eu/employment_social/esf/videos_photos/videos_photos_it.htm#opt1), la 
storia di Simone Rossi che spiega come, grazie al progetto Assegni di ricerca, da disoccupato laureato in ingegneria, da sempre 
interessato alla meccanica, sia entrato in contatto con un’impresa umbra, leader nel settore della meccanica e meccatronica, dove ha 
realizzato una ricerca su un sistema fotovoltaico a concentrazione per lo sfruttamento dell’energia solare, e dalla quale poi è stato 
assunto a tempo indeterminato.
Simone Rossi è solo uno dei 623 laureati/e che hanno già ricevuto un assegno di ricerca, per un importo complessivo utilizzato di circa 
11 milioni e mezzo di euro, cifra considerevole per la piccola Umbria, stanziata per finanziare ricerche legate ad ambiti scientifici e di 
tutela ambientale (62% del totale): proprio uno di questi progetti legato all’ambiente ha portato all’attenzione nazionale, grazie ad un 
servizio del TG Leonardo andato in onda il 24 dicembre 2010, l’opera del ricercatore che l’ha realizzato e la politica umbra di settore.
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Percorsi

Valutare la qualità dell’offerta di formazione territoriale. Il volume, recentemente uscito nella collana I Libri del Fondo sociale 
europeo, presenta un quadro sul tema e illustra i risultati delle sperimentazioni territoriali del modello di valutazione dei sistemi di 
offerta formativa nella Regione Liguria e nelle province di Pistoia e Lucca. Il modello è stato elaborato dal Gruppo nazionale sulla 
qualità, coordinato dall’Isfol (Area Valutazione politiche risorse umane), scaricabile dal catalogo on line su: www.isfol.it.

Le campagne di comunicazione sull’active ageing in Europa è l’ultima pubblicazione della collana digitale dell’Isfol Strumenti. Il 
testo riporta i risultati di una ricerca sulle campagne di comunicazione sull’invecchiamento attivo in alcuni paesi europei, 
commissionata dal Ministero del lavoro. L’analisi presenta quanto è stato fatto in Gran Bretagna, Francia, Danimarca e Norvegia e 
offre la prospettiva di quanto anche da noi sarebbe possibile fare. Il pdf è scaricabile dal portale www.isfol.it, sezione Strumenti.

Con la pubblicazione Quality in Work. Thematic Review 2010 il Comitato per l’occupazione (Employment Committee, EMCO) 
presenta le principali politiche dei paesi Ue per promuovere la qualità del lavoro durante la crisi, evidenziando pratiche, anche Fse, 
strumenti, nodi problematici e indirizzi per il futuro. Nonostante le differenze, la scarsa partecipazione al lifelong learning emerge 
quasi ovunque come criticità, mentre salute e sicurezza sui luoghi di lavoro sono oggetto generalizzato di intervento, specie in 
relazione ad obiettivi di invecchiamento attivo. La crisi ha riorientato gli interventi verso flessibilità e organizzazione interna del 
lavoro, spesso anche con l’adozione di misure legislative per promuovere forme di impiego flessibile.
Scaricabile da: http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=115&langId=en

European Employment Observatory Review for 2010 on self-employment in Europe fornisce una panoramica sull’autoimpiego 
in Europa, il suo ruolo nel mercato del lavoro, ne valuta lo stato di salute in questo momento di crisi ed evidenzia il ruolo del Fse 
come strumento di sostegno, in alcuni contesti, per le diverse forme di autoimpiego. 
È online su: www.eu-employment-observatory.net/resources/reviews/EEOReview-Self-Employment2010.pdf
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